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Il duro impatto dei rincari
Campagnuolo: «Abbiamo grandi responsabilità nei confronti dei nostri dipendenti, ora snellire le procedure»

Crisi

Caro energia
e inflazione, 
la risposta

delle imprese

(matis) Viviamo un momento storico
con uno scenario in costante e rapida
evoluzione, con conseguenze che si
riversano su imprese e famiglie. 

Abbiamo raccolto le riflessioni di
Vito Campagnuolo  titolare dell’azien-
da Nashira HardMetals per compren-
dere quali azioni mette in campo un
imprenditore per cercare di mitigare
gli effetti dei rincari e le conseguenze
del fenomeno inflattivo.

Come vive da imprenditore la
situazione attuale?

Gestire un’impresa è per definizione
complicato non a caso si chiama
“impresa”, quando poi si palesano sce-
nari come quelli attuali la gestione
diventa praticamente una partita a
poker.

I miei principi di gestione si basano
sulla stabilità e prudenza, in altre paro-
le, non so giocare a poker. Tuttavia,
anche in congiunture dove la stabilità
e la prudenza sono assolutamente
impensabili, pianifico pensando al
peggio, cioè cerco di massimizzare la
prudenza alla ricerca della stabilità.
Questo in pratica si traduce in: moni-
torare ed agire tempestivamente. 

Con quali strumenti è possibile
agire tempestivamente per mitigare
i rincari?

Nel primo semestre del 2022 abbia-
mo assistito ad un repentino aumento
dei costi energetici, per un’azienda
energivora come la nostra è stata una
tempesta da cui non siamo ancora al
riparo. 10 anni fa facemmo un impian-
to fotovoltaico che oggi, certo, ci dà
una mano ma copre solo il 5% del
nostro fabbisogno. Forti di quell’espe-
rienza stiamo pensando di fare un
nuovo impianto che in considerazione

dello spazio a disposizione ci consen-
tirebbe di far fronte al 25% del nostro
fabbisogno energetico, un bel rispar-
mio! Apparentemente, perché il costo
dell’impianto bisogna sostenerlo e
subito a fronte di una bolletta che è
mensile. Quindi se da un punto di vista
economico è assolutamente conve-
niente da un punto di vista finanziario
è da attenzionare. Ma ci sono le ban-
che che potrebbero finanziare l’im-
pianto.

Consideriamo il mio caso specifico:
a settembre 2022 riceverò un adegua-
mento del costo dell’energia elettrica
praticamente il triplo di quello attuale,
siamo a luglio, ho meno di due mesi
per fare l’impianto, recuperare i fondi
dalla banca e fare l’allaccio in rete.

Prima Seccatura, le ditte che lavora-
no nel fotovoltaico non prenderebbero
in considerazione un nuovo impianto
prima di 2-3 mesi, salvo disponibilità
dei materiali. Per i pannelli esiste
ancora una buona disponibilità, mentre
già si è palesata una scarsità di inver-
ter, che rappresentano il cuore dell’im-
pianto. 

Seconda Seccatura, dovrei presenta-
re subito una richiesta di finanziamen-
to in banca, ma considerando il perio-
do estivo prima di settembre non riu-
scirei ad avere una delibera. 

A proposito di credito, sono validi
gli strumenti messi in campo  per
fornire liquidità alle imprese. Cosa
ne pensa?

Qui devo aprire una parentesi. Caso
reale. A marzo 2021, con il decreto
liquidità in vigore, pensai che fosse il
momento per consolidare un vecchio
debito ed aggiungere il 25% di liquidi-
tà per acquisto di materie prima (già

era nell’aria il rincaro dei materiali).
Parlando con il gestore della mia
banca, prospettai l’idea che fu accolta
favorevolmente e fui invitato a presen-
tare la documentazione di rito per
avviare l’istruttoria che verosimilmen-
te si sarebbe dovuta concludere in una
ventina di giorni. Dietro mie sollecita-
zioni, trascorsi i 20 giorni, partono una
serie di vicissitudini, non dipendenti
da noi, che mi portano ad oggi, che per
“caricare” la pratica si chiede ancora il
bilancio 2021 depositato ed il provvi-
sorio 2022. Intanto, durante questo
periodo più volte mi è stato chiesto
perché non utilizzassi il castelletto per
lo smobilizzo delle fatture. Questo
succede perché le imprese pensano in
termini di progetti e le banche in ter-
mini di soldi. Le banche dovrebbero
capire che vendono servizi finanziari
qualificati e non prodotti. Le imprese
non hanno bisogno del supermercato
dei soldi, abbiamo bisogno di chi ci
aiuta a sviluppare le nostre idee e
finanziare i nostri progetti. Ci avevano
detto che con i vari “Basilea” il siste-
ma bancario si sarebbe evoluto a van-
taggio delle imprese. Evidentemente si
sono aggiunte altre difficoltà!

Insomma bisognerebbe semplifi-
care le procedure a tutti i livelli?

Certo,  se penso all’allaccio alla rete.
Un impianto fotovoltaico per poter
essere allacciato alla rete elettrica
necessità di diversi collaudi, tarature
ed autorizzazione da parte di ADM
(Agenzia delle Dogane e Monopoli).
Se tutto filasse liscio in un mese e
mezzo si potrebbe fare.

Un problema serio come l’incremen-
to dei costi energetici potrebbe essere
risolto in modo semplice e veloce con

beneficio dell’impresa, della banca,
del territorio e dell’ambiente. Ma i
motivi su esposti spesso portano al
collasso totale del progetto. Quella
spinta sul fotovoltaico iniziata in Italia
oltre 10 anni fa credo si sia completa-
mente arenata. Lasciando di fatto un
mercato senza materiali e senza quelle
competenze necessarie all’installazio-
ne degli impianti.

Poi ci sono  gli imprenditori, che
queste difficoltà le affrontano, e spes-
so fanno cose straordinarie. 

Come vivono i dipendenti i rincari
e le imprese cosa possono fare per
aiutarli?

Non bisogna dimenticarsi che quan-
do si parla di impresa si parla di tutto
il sistema che gli ruota intorno.
Prendendo in considerazione la mia
azienda, parliamo di 20 persone in
organico, che a loro volta hanno delle
famiglie; di decine di fornitori che a
loro volta hanno dei dipendenti e delle
famiglie; dei clienti che hanno dipen-
denti e a loro volta delle famiglie.
Vedete come una PMI di sole 20 per-
sone riverbera il proprio stato di
benessere o malessere su centinaia di
altre persone. Questa è una responsa-
bilità che non possiamo trascurare.

La pandemia sembra passata ma
sfide ancora più gradi ci attendono,
che a confronto, la pandemia sembra
essere stata solo una “leggera influen-
za”. 

Questo spaventa tutti noi, ci toglie
fiducia nel futuro e alimenta un senso
di malessere. Un’impresa si regge
principalmente grazie al lavoro dei
propri collaboratori. Non ci sarebbero:
prodotti, clienti, fornitori, banche e
sviluppo del territorio senza di loro.

Ogni mattina con dedizione e spirito di
abnegazione, si recano in azienda, pas-
sano un badge e raggiungono il loro
posto per manovrare macchinari, cari-
care, scaricare, tagliare, fresare...suda-
re! 

Un imprenditore è solo il direttore
d’orchestra, ma la musica la fanno
loro. Prendersene cura, ascoltare le
loro richieste, confrontarsi è un compi-
to non sempre facile, ma dovuto. Sono
consapevole di questi limiti relaziona-
li e per questo da diversi anni abbiamo
in azienda un coach (si, un allenatore
di relazioni) che ci aiuta ad essere una
squadra, integrarci l’uno con l’altro,
rispettare i ruoli e le differenze, smus-
sare le spigolature. In altre parole,
creare un clima aziendale sereno
anche attraverso la cura del benessere
psicologico delle persone. Riunioni,
colloqui individuali, esercizi di comu-
nicazione, gestione dell’atteggiamen-
to, sono i nostri strumenti per alimen-
tare il benessere.  

Per me il welfare assume un ruolo
fondamentale in quanto non vuol dire
erogare una settimana in palestra, un
buono pasto  ma vuol dire favorire la
serenità  dei lavoratori, un valore non
monetizzabile.

L’AZIENDA
Nashira Hardmetals è un’azienda

nata nel 1999 e specializzata nella pro-
duzione di componentistica e semila-
vorati in metallo duro. La forza di
Nashira si basa su un’organizzazione
flessibile in grado di realizzare sia
grandi produzioni standardizzate,
come barrette e cilindretti grezzi o ret-
tificati, sia campionature su progetti
esclusivi. 

Eletto il nuovo consiglio direttivo
che guiderà il collegio geometri e geo-
metri laureati provinciale per il qua-
driennio 2022/2026.

Presidente Giampaolo Biele; vice-
presidente Claudio Rosato; Segretario
Camillo Zollo; tesoriere Giuseppe
Luongo; consiglieri Roberto D’Ales-
sio, Ester Leone, Giovanni Siciliano,

Giambattista Bianco e Giovanni
Renzi.

L'obiettivo del Consiglio appena
eletto è quello di garantire un rinnova-
mento della categoria nella scia di
quanto già fatto fino a questo momen-
to, al fine di conquistare un ruolo sem-
pre più qualificato in una società in
rapida evoluzione.

Al vertice Giampaolo Biele

Geometri, eletto il nuovo Consiglio
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N
onsolo i partiti. Il fronte che lavora
permantenereDraghi aPalazzo
Chigi èattraversatoda forze
trasversali edeterogenee.Alcune

di esse sonoradicate sul territorio.Altre
arrivanoda fuori i confini delBelpaese,
persinodaoltreoceano.Ecosì, le istanze
delle cancellerie internazionali e del
Vaticano, siunisconoaimoniti degli

amministratori locali edelle parti
sociali. Sono loro il campo largocheoggi
incoro tifa perunDraghibis. Per ragioni
diverse: la stabilitàpoliticaedeconomica
dell’Italia, traPnrrecrisi energetica.Ma
anche la linea filo-atlantica. Epoi, le
misureanti-inflazione, comecuneo
fiscale e salariominimo, cheora
rischianodi restare fermealpalo

M
olti sindaci e i governatori ripeto-
no: non è il momento per una crisi
di governo, Draghi vada avanti. E
ieri undici primi cittadini, di colori

diversi, hanno messo nero su bianco
questi concetti con una lettera aperta
che tra l’altro spiega: «Le nostre città,
chiamate dopo la pandemia e con la
guerra in corsoaduno sforzo ineditoper
il rilancio economico, la realizzazione
delle opere pubbliche indispensabili e la
gestione dell’emergenza sociale, non
possono permettersi oggi una crisi che
significa immobilismo e divisione laddo-
ve serve azione, credibilità, serietà». Un-
dici le firme iniziali, di tutti gli schiera-
menti: Gualtieri (Roma), Sala (Milano),
Nardella (Firenze), Lo Russo (Torino),

Bucci (Genova),
Brugnaro (Vene-
zia), Decaro (Bari),
Gori (Bergamo),
De Pascale (Raven-
na), Ricci (Pesaro)
e Rasiero (Asti). Si
sono poi aggiunti i
sindaci di Napoli,
Gaetano Manfredi,
Caserta, Carlo Ma-

rino, Trento, Livorno, Parma, Mantova,
Imperia, Brescia, Verona, Lucca, Prato,
Vercelli, Vicenza, Arezzo, Cremona, Ta-
ranto. Dalla Liguria, il governatore Toti
fa una analoga richiesta a Draghi e chie-
de agli altri Presidenti di Regione di
unirsi al suo appello: «La caduta del Go-
vernoDraghimetterebbe a rischiomolti
investimenti». Da Zaia e Fontana già al-
tri presidenti hanno auspicato che Dra-
ghi resti aPalazzoChigi.

©RIPRODUZIONERISERVATA

S
ono due i timori al di là del Tevere. Da una
parte la prospettiva di un autunno già se-
gnatodamoltedifficoltàperinuclei familia-
rifragili;dall’altra,siprevedel’indebolimen-

to del sistema paese quale diretta conseguenza
di una Europa non sempre ben disposta verso
l’Italia.SeDraghiseneandassedaPalazzoChigi
-èilragionamentochevienefatto-ilpregiudizio

anti-italiano si amplifiche-
rebbe causando danni colla-
teralichericadrebberosutut-
ti. Se inpassatoPapaFrance-
sco non ha nascosto simpa-
tie per alcuni esponenti pen-
tastellati, la situazione che si
èvenutaacrearehaportatoil
Vaticano a rompere ogni in-
dugio per far ragionare le
parti. È improprio parlare di

pressing, semmai le voci che si sono sentite (i
cardinali Parolin e Zuppi) fanno parte di quel
metodobasatosullamoralsuasionesurapporti
personalipiùchebuoni.L’interventopiùartico-
lato(segnodiunaCeidesiderosadiesseremeno
irrilevantedi quanto sia stata finoaqualchean-
no fa)è stato fattodal cardinaleZuppi, sulquale
ilPapafaaffidamentoper lapolitica italiana.Ha
evocato il confronto come ricchezza «irrinun-
ciabile»ancheseorabisogna«avere ilmassimo
della convergenza e stabilità». Parole che sono
uninvitoaipentastellati,cosìcomeaDraghi.

fra. gia.
©RIPRODUZIONERISERVATA

P
rima, il riserbo sulle vicende politiche
italiane.Poi, lapioggiadiapprezzamen-
ti per l’operato del premier. E così, da
Bruxelles e dalla Casa Bianca si sta a

guardare, nonsenza sgomento eunabuona
dosedipreoccupazione,mentregià trapela-
no i primi velati appelli affinché Draghi ri-
manga al suo posto. Il primo è giunto della
presidente del ParlamentoUe, RobertaMe-
tsola, per la quale, in questa fase «c’è biso-
gno di stabilità politica in Europa». Poi, dal
tedescoScholz che, perboccadel suoporta-
voce, ha sottolineato il valore del viaggio
compiutoaKievinsiemeaMacron. Infine, il
messaggio di Joe Biden, che ha detto di se-
guire «con attenzione» gli sviluppi politici
italiani. In ballo per le cancellerie e perWa-
shingtonc’è l’euro-atlantismo italiano, riba-
ditosenzaremoreda
Draghi all’inizio del-
laguerra.Macheora
rischia di incrinarsi,
compromettendo in-
viidiarmiesostegno
militare sul campo.
All’instabilità politi-
ca si somma quella
economica.Nonsolo
per il rischio di ele-
zioni a ridosso della legge di bilancio e i 200
miliardi delRecoveryFundgarantiti dal go-
verno. Ma anche per gli occhi puntati dei
mercati e la tenuta dei conti pubblici, con lo
spread tra Btp e Bund tedeschi in rialzo do-
po l’annunciodelledimissioni. Loscudoan-
ti-spread che la Bce dovrebbe annunciare
giovedì, a favoredeipaesi indebitati, potreb-
benonessereutileper compensareeventua-
liallargamentidi tipopolitico.

V.P.
©RIPRODUZIONERISERVATA

ITALIA A RISCHIO
IL CARDINALE
ZUPPI SPINGE
PREMIER
E GRILLINI AL
CONFRONTO

Gli amministratori

ANCHE DALLE
REGIONI
L’INVITO
A GARANTIRE
UNA FASE
DI CONTINUITÀ

I
ndustriali, sindacati, operatori sanitari,
farmacisti. Dai rappresentanti delle ca-
tegorie economiche appelli aMarioDra-
ghi perché prosegua l’operato del suo

governo. Il presidente di Confindustria,
Carlo Bonomi: «Il bene del Paese viene pri-
madegli interessi e degli egoismi del singo-
lo». Alessandro Spada (Assolombarda):
«Servono la credibilità e
la concretezza che han-
no contraddistinto il go-
verno Draghi». Roberto
Bozzi, presidente di Con-
findustria Romagna: «I
rincari energetici e delle
materie prime stanno
mettendoaduraprova la
tenuta del sistema pro-
duttivo. L’inflazione è
tornata a correre. Gli obiettivi che abbia-
mo di fronte sono troppo importanti per
poterci permettere delle battute d’arre-
sto». Secondo Luigi Sbarra, segretario ge-
nerale Cisl, «quello che sta accadendo in
Italia è avvilente,Mario Draghi è lamiglio-
re riserva di Stato che ha il Paese». Pierpao-
lo Bombardieri, segretario generale Uil:
«In questo momento serve un governo».
Chiedono a Draghi di restare tutte le asso-
ciazioni che fanno parte di Assotrasporti, i
farmacisti di Federfarma, i professionisti
dellaSanità conuna lettera aperta.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Le cancellerie

Il cardinale Matteo Zuppi Carlo Bonomi, presidente di Confindustria

Il pressing

Al di là del Tevere
spaventa l’autunno
Per le famiglie
emergenza povertà

Washington e l’Ue
chiedono stabilità
E i mercati sperano
che la crisi rientri

Si schierano decine
di primi cittadini:
«Non ci possiamo
permettere il caos»

UCRAINA
E TENUTA
ECONOMICA:
SENZA DRAGHI
INCOGNITE
PROFONDE

Il Vaticano

Imprese e sindacati
appello alla politica
«Dovete pensare
al bene del Paese»

PREOCCUPA
L’INFLAZIONE
INTERVENGONO
ANCHE GLI
ADDETTI ALLA
SANITÀ

Dagli Usa ai sindaci
il “campo largo”
che tifa per il bis
`Fronte trasversale per convincere Draghi a non lasciare
Si teme per i conti pubblici e la linea filo-atlantica del Paese

L’economia

Il presidente americano Joe Biden Gaetano Manfredi, sindaco di Napoli

(C) Ced Digital e Servizi  | 1658130121 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it

19f1d23dc2d1b35fd7943b1e2e3e8bf7



 Time: 16/07/22    22:09
 IL_MATTINO - NAZIONALE - 8 - 17/07/22 ---- 

8

Domenica 17 Luglio 2022

ilmattino.it
PrimoPiano M

GenerosoPicone

«C’è un errore classico che in po-
litica non bisogna mai compiere
quando si è in una condizione di
difficoltà: presumere che radica-
lizzando lo scontro si possa tro-
vare una via d’uscita. Non è vero,
non è mai così e si tratta soltanto
di una illusione perché radicaliz-
zando si perdono consensi e ci si
chiude in una deriva minorita-
ria». Piero Fassino recupera una
solida lezione che gli viene dalla
lunga esperienza politica per
consegnare una sorta di consi-
glio al vertice del M5S: da attuale
presidente della commissione
Affari esteri della Camera, ma
già ministro, sindaco di Torino e
ultimo segretario dei Ds prima
della nascita del Pd, ha davanti a
sé il quadro di una situazione na-
zionale e internazionale decisa-
mente complicata e difficile. Le
paventate dimissioni del presi-
dente del Consiglio, Mario Dra-
ghi, e il venir meno del governo
di unità nazionale con il disimpe-
gno dei cinquestelle rischiano di
produrre un grave vuoto di pote-
re.
Fassino, lei temeche
mercoledì – con il dibattito in
Parlamentoacuiparteciperà
Draghi – si arrivi a tanto?
«Mercoledì è ancora lontano.

Dobbiamo usare questi giorni
per superare il trauma, facendo
in modo che la riflessione del
M5S vada nella direzione di
confermare un impegno alla
governabilità consentendo al
governo Draghi di riprendere il
suo cammino. Lo scenario che
abbiamo davanti è mai come
oggi assolutamente critico: una
guerra nel cuore dell’Europa,
una crisi economica ed
energetica che coinvolge
famiglie e imprese,
un’emergenza alimentare nella
vicina Africa che rischia di
innescare nuovi flussi migratori,
la pandemia non ancora
sconfitta, una crescita che
rallenta e un’inflazione che sale,
il Pnrr in pieno esercizio. Sono
questioni di tale rilievo che
impongono a tutti di non
scherzare con il fuoco».
Il presidenteDraghi leha
catalogate tra lebuoneragioni
per restare. Poi ci sono lealtre
che lo indurrebberoa lasciare.
«Guardi, se c’è un dato
indubitabile è che con Draghi a
Palazzo Chigi il ruolo e
l’immagine dell’Italia in Europa
e nel mondo hanno conquistato
un credito ben superiore a
quello che si aveva negli ultimi
decenni. Da Paese a cui veniva
imposto di svolgere i compiti a

casa, oggi è l’Italia un
riferimento e una garanzia di
credibilità. Proprio qualche
giorno fa, esponenti della
Commissione europea mi
sottolineavano che oggi
Bruxelles tutto ciò che proviene
dal governo Draghi è valutato in
termini positivi e si guadagna
procedure immediate. Il
prestigio del nostro premier è
peraltro confermato dagli
attestati di solidarietà che gli
arrivano da tutto il mondo, dal
presidente Joe Biden alle
cancellerie europee. Mario
Draghi rappresenta un punto di
certezza».
Nonper ilM5S,però.
«I problemi di ordine interno a
una forza politica non possono
prevalere sulle esigenze del
Paese. Occorre senso di
responsabilità. I Cinquestelle
stanno discutendo
intensamente ed è bene che lo
facciano per sciogliere il
dilemma sulla loro identità:
ripiegare sull’originario spirito
antagonistico mettendo in
discussione la presenza in
maggioranza oppure portare a
compimento il percorso fin qui
intrapreso per abbracciare una
vera e solida cultura di
governo?».
Lei cosa si aspetta?

«Mi auguro la seconda ipotesi,
dichiarando che la non
partecipazione al voto sul
decreto aiuti era riferita al
disaccordo sulla realizzazione
dell’inceneritore di Roma, ma
che sono pronti a proseguire il
loro impegno nella maggioranza
e nel governo Draghi. E così la
crisi si possa chiudere».
Forza Italia fa saperechenon
parteciperebbepiùaun
governocon ilM5S.
«Se i Cinquestelle definiranno il
loro atteggiamento con una
decisione chiara di sostegno al
governo non ci sarebbero
ragioni per escluderli. Siamo
contrari a qualsiasi forma di
esclusione delle forze che
costituiscono l’attuale
maggioranza. L’Italia ha bisogno
di un governo in grado di
funzionare nella pienezza dei
poteri e con il consenso
parlamentare più ampio. Noi
tutti nel Pd siamo impegnati
affinché si arrivi a questo esito».
Ancheper salvare l’ipotesi del
campo largo?
«È chiaro che la crisi di questi
giorni sollecita una riflessione
su come strutturare il “campo
largo”. Noi continuiamo a
lavorare per la più ampia
inclusione, rivolgendoci al M5S,
Leu, Insieme per il futuro di Di

Maio e anche ad Azione,
+Europa, Italia Viva, Verdi e
socialisti. E vogliamo
interloquire con quelle energie
di società civile che con le liste
civiche hanno concorso alle
vittorie degli schieramenti
progressisti nelle recenti
elezioni amministrative. Il
campo largo deve fondarsi su un
progetto per il Paese,
coinvolgendo le tante energie
della società italiana. Le
convergenze vanno verificate
sui temi concreti e sulle
aspettative degli italiani: questa
è l’unica strada percorribile per
raggiungere intese che possano
essere credibili per gli elettori».
Il votoanticipato spaventa il
Pd?
«In democrazia non può mai
spaventare andare alle elezioni,
che sono sempre un
appuntamento di chiarezza e di
verifica. Bisogna però essere
consapevoli che - già soltanto
per le procedure elettorali - si
creerebbe un vuoto nell’attività
di governo per un periodo non
breve. A chi invoca “elezioni
subito” va ricordato che nel 2018
si votò tre mesi dopo lo
scioglimento del Parlamento e si
dovettero attendere altri 5 mesi
per avere un nuovo esecutivo.
Mentre battono alle porte
scadenze e sfide che chiedono di
essere affrontate
tempestivamente con un
governo nel pieno dei suoi
poteri. Per questo abbiamo
bisogno di superare in fretta
questa crisi consentendo a
Draghi di proseguire nella sua
guida dell’Italia».

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL PROVVEDIMENTO

ROMA La crisi di governo non fer-
merà il nuovo decreto aiuti pre-
visto entro la fine di questo me-
se. Anche se Mario Draghi doves-
se confermare le sue dimissioni
mercoledì prossimo, il provvedi-
mento andrà avanti. Nei giri di
consultazioni tra ministero
dell’Economia, Palazzo Chigi e
Quirinale, si sarebbe deciso di
portare avanti le misure di aiuto
alle imprese e alle famiglie, per
non lasciarle sole alle prese con
l’inflazione. Anche un governo
dimissionario, del resto, può pre-
sentare decreti d’urgenza al Par-
lamento. E in questo caso l’ur-
genza c’è. Il prossimo due agosto
scadrà lo sconto di 25 centesimi
(30 se si comprende anche l’Iva)
sulla benzina. Il prezzo alla pom-
pa balzerebbe proprio nel mo-
mento in cui gli italiani starebbe-
ro salendo sulle loro autovetture
per andare in vacanza. Dunque
lo sconto sulle accise sarà pro-
lungato, molto probabilmente fi-
no alla fine di settembre. Ma è so-
lo una delle misure di un provve-
dimento che ha già superato i 10
miliardi di euro e viaggia verso i
dodici miliardi. Giovedì scorso
c’è stata una riunione tra Palaz-
zo Chigi e ministero dell’Econo-
mia sul testo, e la parte di aiuti
sulle bollette, spiegano i tecnici
che hanno lavorato al provvedi-
mento, è praticamente chiusa.
Oltre alla proroga dello sconto
sulle accise della benzina, arrive-
rà un allungamento anche dei
crediti di imposta per il caro bol-
lette destinati alle imprese. Si
tratta di due misure, una dedica-
ta alle aziende “energivore” sia
quelle che impiegano gas che

quelle che impiegano elettricità.
E un aiuto per tutte le imprese
che hanno consumi superiori a
16,5 chilowattora. Anche per il
trimestre in corso otterrano uno
sconto fiscale sulla bolletta del
25 per cento per le prime e del 15
per cento per le seconde. Il decre-
to poi, dovrebbe risolvere anche
la questione del “de minimis”, os-
sia eliminare il tetto dei 200 mila
euro di aiuti complessivi nel
triennio che, di fatto, ha bloccato
fino ad oggi l’uso del credito di
imposta.

LE PROROGHE
Per le famiglie dovrebbe arriva-
re la proroga fino alla fine
dell’anno dell’azzeramento degli
oneri di sistema. Uno sconto che
pesa per circa il 30 per cento sul
totale della bolletta. Sul tavolo
c’è anche l’aumento da 12 mila a
20 mila euro del reddito Isee che
dà diritto al cosiddetto «bonus
sociale», un meccanismo che ser-
ve a garantire che chi si trova in
questa condizione non paghi per
l’energia più di quanto pagava
prima dell’inizio della crisi. Per
adesso invece, non sembrerebbe
esserci spazio per una proroga
anche ad agosto del bonus da
200 euro. Il costo di questa singo-
la misura è di 6 miliardi di euro,
e da sola finirebbe per assorbire
più della metà delle risorse che
sono a disposizione del governo.
Resta da capire come sarà poi ge-
stito in Parlamento un decreto
che, con una crisi di governo
conclamata, rischia di esacerba-
re le rivalità tra i partiti. Soprat-
tutto se la conversione dovesse
avvenire alla vigilia di un voto
per le elezioni politiche.

AndreaBassi
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`Il governo con il Mef non si ferma:
entro luglio i nuovi aiuti alle famiglie

`Accise ridotte sulla benzina per 2 mesi
Sull’elettricità niente oneri per il 2022

L’intervista Piero Fassino

«Con Draghi a Palazzo Chigi, l’Italia
è credibile come mai da decenni»

IL PARLAMENTARE PD
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COMMISSIONE ESTERI:

DA UE E USA

ARRIVANO ATTESTATI

DI STIMA PER IL PREMIER

Bollette, il decreto si farà
gli sconti fino a fine anno

Le priorità in agenda

NEL TESTO ANCHE

IL RINNOVO

DEI CREDITI

DI IMPOSTA

PER LE IMPRESE

“ENERGIVORE”
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L’APPELLO

MariaSaraPedicini

Istituti da abbattere e ricostruire
in tempi tali da non perdere (al-
tri) fondi e comunità scolastiche
da «ricollocare» con urgenza
praticamente ignare di quello
che sarà il loro destino di qui a
duemesi. Per Luigi Mottola (nel-
la foto), presidente provinciale
dell’Anp (Associazione naziona-
le presidi che, sottolinea, «rap-
presenta la assoluta maggioran-
za dei dirigenti scolastici del San-
nio») bisogna rapidamente cor-
reggere il tiro e coinvolgere i ver-
tici degli istituti non solo nelle
scelte sugli assetti transitori ma
soprattutto in quelle che andran-
no a disegnare il futuro delle isti-
tuzioni scolastiche.
«Nel mentre plaudo alle iniziati-
ve di Comune e Provincia relati-
ve alla costruzione di nuovi edifi-
ci scolastici dopo decenni di atte-
sa - spiega Mottola - non posso
esimermi dal sottolineare come
ancora una volta il mondo della
scuola ed i dirigenti vengano te-
nuti a margine delle scelte che
coinvolgono le loro scuole. Sem-
bra che i principi di rango costi-
tuzionale che sanciscono l’auto-
nomia scolastica debbano appli-
carsi esclusivamente alle respon-
sabilità dirigenziali a valle esclu-
dendo il pieno coinvolgimento
nei processi decisionali dei diri-
genti».

I NODI

Uno dei fronti caldissimi, a suo
avviso, è quello della sicurezza:
«Solo a mero titolo di esempio,

laddove si decidesse di imperio
di trasferire una qualsiasi scuola
in altra struttura ancorché prov-
visoria e il dirigente - responsabi-
le ultimo della sicurezza- doves-
se rilevare insieme al suo respon-
sabile dei servizi di prevenzione
e protezione la carenza dei requi-
siti minimi di sicurezza, cosa
succederebbe?».

Il leader sannita dell’Anp si chie-
de anche «se gli enti locali prepo-
sti prima di scegliere le nuove
strutture provvisorie hanno chie-
sto alle scuole edai lorodirigenti
di quanti aule hanno bisogno, di
quali e quanti laboratori indi-
spensabili, di quanti e quali uffi-
ci». E a questo proposito le recen-
ti dichiarazioni dei vertici di «Ga-
lilei» e «Alberti» lasciano chiara-
mente trasparire un livello di co-
municazione quantomeno lacu-
noso; peraltro anche in provin-

cia, a Circello, si starebbe viven-
do una situazione analoga a quel-
la dei due istituti di piazza Risor-
gimento (plesso da liberare e atti-
vità da trasferire senza che almo-
mento si sappia dove), anche se
in scala molto minore. Più fitta e
costruttiva, anche se non ancora
risolutiva, l’interlocuzione tra
Comune capoluogo e scuole di
sua competenza sui cantieri da
avviare e la relativa logistica.

LA LINEA

Ecomunquenondi sole aule vive
la scuola: non è così da molti an-
ni, non sarà mai più così. Se si
può ragionare su soluzioni-tam-
pone di breve termine non otti-
mali in termini di spazi, sarebbe
imperdonabile concepire la nuo-
va versione delle scuole da abbat-
tere seguendo i vecchi schemi.
«Le scuole del futuro - evidenzia

Mottola - vanno concepite e co-
struite in base a bisogni formati-
vi nuovi e ad una nuova ampia
funzione sociale e sul territorio.
Ragionando costruttivamente in
prospettiva, non sarebbe il caso
che anche la progettazione dei
nuovi edifici vedesse il coinvolgi-
mento di dirigenti e responsabili
della sicurezza in ordine agli spa-
zi e ai bisogni logistici e formati-
vi ipotizzando che in futuro le
scuole saranno sempre più presi-
di culturali e sociali ? Ovviamen-
te - aggiunge - l’Anp Benevento e
tutti i dirigenti iscritti sono sem-
pre stati e saranno a totale dispo-
sizione nel futuro per confron-
tarsi con tutti gli attori istituzio-
nali e sociali nell’interesse della
comunità locale: costruire utiliz-
zando i fondi edilizia scolastica
del Pnrr scuole funzionali, sicu-
re, didatticamente e pedagogica-
mente all’avanguardia è interes-

se ineludibile edoccasioneunica
da sfruttare almeglio. Il tutto nel-
la speranza, oggi per fortuna più
concretamente fondata - che la
Conferenza Stato Regioni al più
presto deliberi di assegnare, sul-
la base del principio costituzio-
nale di sussidiarietà, il numero
totale di autonomie scolastiche e
di dirigenze a livello di singole re-
gioni che decideranno poi come
distribuirle sul territorio al di là
di vincoli numerici delle singole
istituzioni scolastiche salvaguar-
dando così le realtà specifiche
del territorio. L’esperienza degli
ultimi due anni di pandemia ha
oggettivamente dimostrato - con-
clude - che laddove i dirigenti
scolastici sono stati chiamati a
partecipare ai tavoli istituzionali
per contrastare la diffusione del
virus i risultati sono stati decisa-
mente significativi».

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’istruzione, gli scenari

NelSannio sono309 inuovi
contagiemersi dalbollettino
quotidianodellaProtezione
civile; raggiungecosìquota
2533 ilnumerodeicasi
rilevatinelperiodocompreso
tra lunedì 11 e ladomenica
appenatrascorsa. Si
incrementanodi 2unità, da
37a39, iposti lettoCovid
occupatinelpadiglioneSanta
TeresadellaCrocedel
RummoLanovitàdel
momentoè legata,anchenel
Sannio, comenel resto

d’Italia, all’incrementodei
falsinegativi, valeadiredelle
personechehanno i sintomi
delCovidmarisultano
negativeal tampone. «In
molti casi – riferisconoalcuni
medicidi famiglia chestanno
avendocontatti conassistiti
sintomaticimanegativi al
test – lapositività sta
emergendomoltodopo la
comparsadei sintomi, spesso
addiritturaquandoquesti
sonospariti. L’ipotesipiù
probabile,peraltro

accreditatadalla società
scientifica, è riconducibileal
fattocheoggi il sistema
immunitariosi attivamolto
piùvelocementecontro il
virussiapereffettodei
vaccinioppureperessere
entrati, comunque in
contattocon il virus inquesti
dueannidipandemia.C’è
anchedaconsiderareche le
nuovevariantiprocuranoun
accumulominoredicellule
viralinelnaso, rispettoa
quantoaccadesse in

precedenza». Inquesta fase,
c’èungrancaos tra
asintomaticipositivi ai test
checontinuanoacondurre
vita socialee i falsinegativi
che, semprepiùspesso,pur
avendoilCovidsonoconvinti
diaveresolo il raffreddoree
qualche lineadi febbreper
averpreso freddo.Rimaneda
capireseunacaricaviralepiù
bassarispettoallanorma,
costituisca, comunque,un
pericoloper i contatti.

LuellaDeCiampis
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LA FUSIONE

GianlucaGalasso

Terza votazione per scegliere il
presidente della nuova Camera
di Commercio Irpinia-Sannio.
Domani la riunione del Consi-
glio. Questa volta si giocano la
partita il docente universitario e
produttore di vini, PieroMastro-
berardino, e l’ex numero uno de-
gli industriali della provincia di
Avellino, Pino Bruno. Industriali
irpini che fino al 5 luglio, quando
s’è insediata la compagine consi-
liare con i 33 rappresentanti, so-
stenevano proprio la candidatu-
ra di Mastroberardino. Mentre
contro di lui c’era Oreste La Stel-
la, presidente di Confcommercio
Avellino. Poi il flop delle prime
due votazioni (serviva lamaggio-
ranza qualificata con il quorum
a 22 voti). Questo ha portato a

modificare gli assetti, con Con-
findustria che ha spinto per la
proposizione di Pino Bruno. Una
candidatura che ha subito rac-
colto varie adesioni. Tra cui pro-
prio Confcommercio Avellino
(che ieri ha confermato il soste-
gno), Unimpresa Irpinia-Sannio,
Casartigiani Avellino, Api Avelli-
no, Claai Benevento. A supporto
di Mastroberardino Cisl Irpi-
nia-Sannio, Confesercenti Avelli-
no, Confindustria Avellino, Con-
findustria Benevento, Coldiretti
Avellino, Coldiretti Benevento,

Cia Avellino, Cia Benevento, Cna
Avellino eCnaBenevento.

I NUMERI
Per ottenere la poltrona apicale
della neonata Camera delle aree
interne servono 17 preferenze.
Stessi numeri necessari anche
per la quarta e ultima votazione,
qualora domani dovesse andare
a vuoto l’appuntamento. Per i
due schieramenti sono ore di
contatti e di trattative. Bisogna
convincere gli indecisi. Che anco-
ra ci sono e possono risultare de-
cisivi. L’obiettivo è di evitare il
commissariamento, che si verifi-
cherebbe con la mancata elezio-
ne del presidente dopo la quarta
votazione.
Un rischio che non è concreto,
secondo Mastroberardino che,
al contrario, mostra ottimismo.
Sostiene che la sua proposta pro-
grammatica «ha ormai raggiun-
to, con le nuove adesioni, una so-

glia di consenso ben superiore ri-
spetto al quorum previsto per
eleggere il presidente alla terza
votazione. Sono sereno perché
nelle ultime ore sto ricevendo
ogni forma di sostegno e incita-
mento da tutti coloro che hanno
dichiarato di aderire al progetto
costruito attorno alla mia perso-
na». Di contro, Confindustria
Avellino sta cercando di chiude-
re accordi dopo aver deciso di
spingere per la candidatura di
Bruno «che in poco tempo ha ot-
tenuto ampi consensi ed il soste-
gno di diverse organizzazioni».
Per gli industriali avellinesi, que-
sta iniziativa «può rappresenta-
re la giusta sintesi di unità e con-
divisione di un percorso che pos-
sa portare ad una maggioranza
più ampia per meglio guidare la
Camera in un clima di dialogo e
partecipazione a vantaggio delle
imprese e dell’intero tessuto eco-
nomico e sociale delle due pro-

vince».
Per la discesa in campo di Pino
Bruno, compie di conseguenza
un passo indietro Oreste La Stel-
la. Il presidente di Confcommer-
cio Avellino con la sua associa-
zione ha dunque dato la disponi-
bilità ad accompagnare il percor-
so dell’ex leader degli industria-
li.
La partita comunque è ancora
tutta aperta. E ogni cosa può an-
cora accadere. Compreso un ri-
torno in campo in extremis dello
stesso La Stella. Uno scenario
che potrebbe prefigurarsi se i
due schieramenti dovessero ac-

corgersi dell’impossibilità di
eleggere uno dei due candidati.
Le prossime ore saranno impor-
tanti per capire i numeri, che da
entrambe le parti sostengono di
avere per ottenere il risultato. La
scelta del presidente va fatta en-
tro il 5 agosto, a un mese esatto
dall’insediamento. Data ultima
per chiudere la questione e far
partire la macchina della nuova
Camera di Commercio Irpi-
nia-Sannio, al cui battesimo in
piazza Duomo ha partecipato il
governatore della Regione Vin-
cenzoDeLuca.

©RIPRODUZIONERISERVATA

«Cantieri e istituti
il futuro va scritto
insieme ai dirigenti»

I COMPETITOR Pino Bruno (a sinistra) e Pietro Mastroberardino

DOMANI IN CONSIGLIO
LA TERZA VOTAZIONE
DOPO DUE FLOP DI FILA
I CONTENDENTI PROVANO
A CONQUISTARE
I VOTI DEGLI INDECISI

Covid, contagi ufficiali in calo ma preoccupa il fenomeno dei falsi negativi

I TEST Ieri 309 nuovi contagi

Il report

Camera di Commercio, ultime manovre
prima della sfida Mastroberardino-Bruno

RIBADITA L’IMPORTANZA
DI USARE I FONDI PNRR
PER DARE VITA A POLI
DIDATTICAMENTE
E PEDAGOGICAMENTE
ALL’AVANGUARDIA

`Mottola (Anp): «Finora poco dialogo
su fase transitoria e assetti definitivi» PIAZZA RISORGIMENTO Gli istituti «Galilei», «Alberti» e «Giannone»

`Monito sulla sicurezza: «Va attestata
l’idoneità delle sedi temporanee»
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	Rassegna del 18/07/2022
	SISTEMA CONFINDUSTRIA
	Camera di commercio, ultime scintille - Camera commercio, domani il voto
	Ente camerale, le ultime manovre poi la sfida Mastroberardino-Bruno - Camera di Commercio, ultime manovre prima della sfida Mastroberardino-Bruno





